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Vendola, la forma partito e il modello di leadership. 
Una sinistra “in movimento” tra partecipazione  

e personalizzazione politica

Marco Damiani

This work presents the project of the Italian Left led by Nichi Vendola after its 2008 defeat. It is an 
I\\MUX\�\W�KTIZQNa� \PM�XIZ\QK]TIZ�NMI\]ZM[�WN�>MVLWTI¼[�¹4IJWZI\WZaº��Ja�\ZaQVO�\W�LMÅVM�UWZM�M`IK\Ta�
the framework within which this proposal operates, the various ideas put forward, and the limits and 
WXXWZ\]VQ\QM[�XZM[MV\�\_W�aMIZ[�IN\MZ�\PM�XIZ\a¼[�ÅZ[\�X]JTQK�IXXMIZIVKM��

Premessa

Dopo le elezioni legislative del 2008, che conducono alla formazione del quar-
to governo Berlusconi, la sinistra “radicale” italiana vive una profonda crisi 
identitaria, dissipando la propria rappresentanza sia tra i banchi del Parlamen-
to nazionale sia tra le istituzioni del Parlamento europeo1. Di fronte a tali dif-
ÅKWT\o��I�[MO]Q\W�LMTTI�VI[KQ\I�LMT�8IZ\Q\W�LMUWKZI\QKW��VMT�XIVWZIUI�X]JJTQKW�
italiano si affaccia un nuovo progetto, proposto come “altro” piano di lavoro 
rispetto all’esistente e come inedito tentativo di ricomposizione politica. 

Alla guida di questa operazione si colloca un personaggio non estraneo, 
ma certamente originale per il modo di proporsi e per il contenuto della pro-
posta. Il ritratto appena delineato risponde al nome di Nichi Vendola, che – a 
differenza di molti dirigenti dei partiti post-comunisti europei – dichiara di 
^WTMZ�LMÅVQ\Q^IUMV\M�[]XMZIZM�TI�LQ[\QVbQWVM�VW^MKMV\M[KI�KTI[[QKI�\ZI�[QVQ[\ZI�
socialista e sinistra radicale. Secondo Vendola: «il tema […] è molto comples-
[W��:QO]IZLI�TI�XW[[QJQTQ\o�LQ�IXZQZM�]V�KIV\QMZM�QV�K]Q�LQ[K]\MZM�LMT�[WOOM\\W�
politico dei progressisti, del partito del futuro […]. In tutta Europa c’è neces-
[Q\o�LQ�]VI�[QVQ[\ZI�KPM�ZQUM[KWTQ�TM�KIZ\M�LQ�K]T\]ZM�XWTQ\QKPM�KPM�[Q�[WVW�KWV-

1  Dopo essere fuoriusciti dal Parlamento nazionale in occasione delle elezioni politiche del 
2008, alle europee 2010 nessun partito della sinistra «radicale» italiana riesce a eleggere propri 
rappresentanti all’interno delle istituzioni democratiche di Strasburgo.
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frontate in modo rissoso»2. L’obiettivo è costruire un soggetto politico interes-
sato a governare «da dentro» i processi di trasformazione globale, integrando 
i temi legati alla giustizia sociale con la difesa dei beni comuni, gli interessi del 
lavoro con quelli della tutela ambientale, le istanze di una rinnovata parteci-
pazione dal basso con le forme tradizionali dell’organizzazione collettiva3. Un 
progetto in “movimento” proposto con “ambizione” e “modestia” con la “am-
bizione” di rimescolare le culture politiche progressiste e con la “modestia” 
LQ�KPQ�XMV[I�LQ�M[[MZM�QV[]NÅKQMV\M�XMZ�XMZ[MO]QZM��LI�[WTW��Y]IV\W�I][XQKI\W��
Lo scopo è scomporre e ricomporre i principali soggetti della sinistra italiana 
all’interno di un contenitore politico unitario, promotore di un solo program-
ma, una sola leadership e un unico piano di lavoro. 

A partire da tali considerazioni, questo articolo, che costituisce la logica 
prosecuzione di una ricerca inaugurata con l’apertura del “cantiere” (Da-
UQIVQ� ������� KMZKI� LQ� ^MZQÅKIZM� TM� KIZI\\MZQ[\QKPM� XMK]TQIZQ� LQ� \ITM� XZWOM\\W�
XWTQ\QKW��XZW^IVLW�I�LMÅVQZM�KWV�UIOOQWZM�M[I\\MbbI�QT�Y]ILZW�ITT¼QV\MZVW�LMT�
quale si muove questa proposta, le diverse idee messe in campo e i limiti e le 
WXXWZ\]VQ\o�I�L]M�IVVQ�LQ�LQ[\IVbI�LITTI�[]I�XZQUI�][KQ\I�X]JJTQKI4.

Devi augurarti che la strada sia lunga, la sinistra italiana come Kava!s

)TTI�ÅVM�LMT�6W^MKMV\W�M��IVKWZI��L]ZIV\M�Q�XZQUQ�IVVQ�,]MUQTI�QT�LQJI\\Q\W�
sul “contenitore” e sul “contenuto” della sinistra italiana (ben ricostruito da 
Segatori in un saggio pubblicato nel 1997) viene favorito dalla discussione 
che si articola attorno al tema dei partiti politici. Al riguardo, la crisi degli 
strumenti tradizionali della partecipazione collettiva induce a ricercare per-

2  La Repubblica, 3 dicembre 2012.
3  4I�[KWUUM[[I�LQ�>MVLWTI�v�XWZ\IZM�LMV\ZW�IT�KMV\ZW[QVQ[\ZI�Q\ITQIVW�TI�ZILQKITQ\o�LQ�]V�XZW-
getto politico progressista, di seguito riassunto in maniera schematica e in forma non esaustiva: 
���ZMK]XMZW�LMTTI�KMV\ZITQ\o�LMT�TI^WZW�VMT�[Q[\MUI�MKWVWUQKW�VIbQWVITM�M�UWLQÅKI�LMT�ZMOQUM�
LQ�XZMKIZQM\o�WKK]XIbQWVITM#����ZQMY]QTQJZQW�LMTTM�XWTQ\QKPM�Å[KITQ�M�TW\\I�ITT¼M^I[QWVM#����KZM[KQ\I�
economica basata, tra le altre misure possibili, su un piano di riammodernamento delle infra-
[\Z]\\]ZM�X]JJTQKPM�M�[]TTI�ZQXZM[I�LMQ�KWV[]UQ#����QV^M[\QUMV\W�[]TTI�[K]WTI�X]JJTQKI��[]TT¼]VQ-
^MZ[Q\o�M�[]TTI�ZQKMZKI#����LQNM[I�LMQ�LQZQ\\Q�[WKQITQ�M�LMTTM�XWTQ\QKPM�LQ�_MTNIZM#����ITTIZOIUMV\W�LMQ�
LQZQ\\Q�KQ^QTQ�M�ZQKWVW[KQUMV\W�LMQ�UI\ZQUWVQ� \ZI�KWXXQM�WUW[M[[]ITQ#����ZQL]bQWVM�LMTTM�[XM[M�
militari.
4  Questo lavoro si chiude nel dicembre 2012, dopo la conclusione delle elezioni primarie di 
coalizione, organizzate dal centrosinistra per la scelta del candidato alla presidenza del Consi-
glio dei Ministri (che vedono Vendola parteciparvi con esiti non positivi) e prima delle elezioni 
XWTQ\QKPM�LMT� NMJJZIQW�������6MTTM�XIOQVM� []KKM[[Q^M� [Q�LIZo�KWV\W�IVKPM�LMTTI�KWUXM\QbQWVM�
interna al fronte progressista.
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corsi diversi rispetto a quelli perseguiti in passato. A questo proposito, Fausto 
Bertinotti, attore protagonista della stagione a cavallo di secolo, ex segretario 
LQ�:QNWVLIbQWVM�KWU]VQ[\I�M�8ZM[QLMV\M�LMTTI�+IUMZI�LMQ�LMX]\I\Q�LIT������
IT���� ��LWXW�TI�[KWVÅ\\I�LQ�;QVQ[\ZI�IZKWJITMVW� si dice convinto che la ri-
costruzione della sinistra italiana deve necessariamente misurarsi con «un 
mondo di idee, di passioni e di sentimenti tanto forti da abbattere il grande 
muro conservatore costruito in questi decenni. E non si può pensare di farlo 
tornando all’ideologia del tempo dell’oro. Non si può pensare di rimanere di 
fatto nel Novecento» (in Armeni et al. 2009: 227). Per raggiungere tale obiet-
tivo, però, conclude Bertinotti citando un verso del poeta greco Costantino 
3I^IÅ["�®LM^Q�I]O]ZIZ\Q�KPM�TI�[\ZILI�[QI�T]VOI¯��8ZWXZQW�XMZ�Y]M[\W�UW\Q^W�
egli invoca «un processo costituente di una nuova sinistra anticapitalista [che 
possa] accompagnare questa impresa e da questa prendere forza per non ab-
bandonare il terreno di lotta, sempre più impervio, ma pur sempre necessario, 
della democrazia, anche di quella rappresentativa» (ibidem).

)T�\MZUQVM�LQ�Y]M[\I�ZQÆM[[QWVM��T¼M`�[MOZM\IZQW�LQ�:QNWVLIbQWVM�TIVKQI�]VI�
diversa prospettiva di azione politica. A suo parere, in Italia e in Europa, è 
tempo di superare le distinzioni del passato allo scopo di costruire un soggetto 
unitario della sinistra plurale, in grado di tornare ad essere lo strumento pri-
vilegiato delle classi popolari e l’attore principale della trasformazione sociale. 
Ed è proprio a partire da questa considerazione che s’inserisce, originaria-
mente, il progetto di Vendola, con l’obiettivo di dare un “contenuto” nuovo e 
un nuovo “contenitore” alla sinistra del XXI secolo�. Proseguendo e svilup-
pando questo ragionamento Vendola si dice convinto che:

TI�[QVQ[\ZI�KPM�LMÅVQ[KM�ZQNWZUQ[UW�WOVQ�[XW[\IUMV\W�I�LM[\ZI�WOOQ�IXXIZM�QV-
capace di uscire dalla propria paralisi di pensiero e azione. L’altra sinistra, 
Y]MTTI�KPM�[Q�v�I]\W�KWVÅVI\I�QV�]V�IV\IOWVQ[UW�LQ�UIVQMZI�KPM�PI�ZMKQ\I\W�QT�

�� �Sinistra arcobaleno è un cartello elettorale costituito nel dicembre 2007, dopo la caduta del 
[MKWVLW�OW^MZVW�8ZWLQ���������� ���)�[MO]Q\W�LMTTI�NI[M�KW[\Q\]MV\M�LMT�8IZ\Q\W�LMUWKZI\QKW��
Sinistra arcobaleno nasce con l’obiettivo di riunire tutti i partiti della sinistra “radicale” italia-
na. Ne fanno parte Rifondazione comunista, il Partito dei comunisti italiani, la Federazione dei 
^MZLQ�M�;QVQ[\ZI�LMUWKZI\QKI��I�[]I�^WT\I�ZIXXZM[MV\I\Q^I�LQ�]VI�XIZ\M�LMOTQ�M`�,[��VWV�KWVÆ]Q\Q�
nel Pd). L’esperienza di Sinistra arcobaleno frana alla prima prova elettorale, nelle elezioni 
politiche del 2008, raccogliendo poco più del 3% dei voti, ma nessun seggio e lasciando per la 
prima volta nella storia repubblicana una parte della sinistra erede del Pci fuori dalla rappre-
sentanza parlamentare (Revelli, Dal Lago e Brancaccio 2009).
�� �Dopo la rinuncia di Bertinotti e Vendola di affrontare la crisi della sinistra italiana d’inizio 
[MKWTW�I\\ZI^MZ[W�]V¼]T\MZQWZM�[^WT\I�QLMV\Q\IZQI��[]T�ÅVQZM�LMT������T¼M`�8ZM[QLMV\M�LMTTI�+IUMZI�
boccia l’operazione politica di “Nichi”, volta a favorire l’alleanza strategica tra Partito demo-
KZI\QKW�M�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o��Gli Altri�����VW^MUJZM�������
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copione di un anticapitalismo declamatorio e inerte, appare marginale e spesso 
folcloristica […]. Si tratta […] di ricostruire un ‘pensiero’, una cultura politi-
ca […]. Gli strateghi della tattica si sono inabissati nel proprio politicismo. I 
custodi dell’ortodossia vigilano sulle tombe e contemplano i cippi funerari. La 
sinistra, viceversa, ha bisogno di spazi aperti e di ossigeno (ma anche lo scarso 
ossigeno del pianeta ha bisogno di sinistra!). Il passo del riformista e l’oriz-
zonte del rivoluzionario possono attrezzare un nuovo cammino: che cerchi di 
cogliere e recidere la radice della moderna alienazione nella vita produttiva e 
nell’organizzazione della riproduzione sociale (Vendola 2011: 13).

Nel tentativo di fornire una rappresentazione politica alla domanda di 
cambiamento che caratterizza, anche in Italia, i primi anni del terzo millen-
nio, a Vendola i riferimenti al solo riformismo e alla mera cultura del radi-
calismo progressista risultano inadeguati per il governo degli anni a cavallo 
di secolo. Per questo motivo, egli invoca il processo costituente di una new left 
M]ZWXMI�KPM��T]VOQ�LITT¼M[[MZM�[WT\IV\W�TI�[WUUI�LMQ�XIZ\Q\Q�OQo�M[Q[\MV\Q��XW[[I�
ZIXXZM[MV\IZM�]V�¹LQ^MZ[Wº� [WOOM\\W�LMTTI� [NMZI�XWTQ\QKI� Q\ITQIVI��4I� [ÅLI�v�
orientata alla costruzione di un centrosinistra «senza torcicollo» e «nostalgico 
[WT\IV\W�LMT�N]\]ZW¯��QV�OZILW�LQ�[]XMZIZM�T¼MZMLQ\o�QLMWTWOQKI�LMT�[MKWTW�\ZI-
scorso, evitando di diventare una sinistra identitaria contrapposta a un’altra 
sinistra identitaria (Cosentino, Rosciarelli 2010)7.

Nasce così il progetto di un nuovo “cantiere” politico, le cui radici affonda-
no nel terreno del VII Congresso di Rifondazione comunista, tenuto a Chian-
ciano nel luglio 2008. In quella circostanza, la proposta di Vendola, orientata 
I�]V�ZILQKITM�ZQVVW^IUMV\W�LMT�XIZ\Q\W�LWXW�TI�[KWVÅ\\I�ITTM�MTMbQWVQ�XWTQ\QKPM�
di quell’anno, viene battuta dalla mozione guidata da Paolo Ferrero, all’epoca 
dei fatti ministro uscente del secondo governo Prodi, interessato alla ricostru-
zione di un partito politico a forte contenuto identitario8. Dopo la rottura di 

7  La questione relativa al futuro della sinistra degli anni Duemila è ben sviluppata nel libro inter-
vista tra Lidia Ravera e Nichi Vendola (2012). A questo proposito, nelle ultime pagine del libro, 
“Nichi” dichiara: «siamo in un passaggio in cui l’avversario sta esaurendo il suo racconto. Il ca-
XQ\ITQ[UW�ÅVIVbQIZQW�[MUJZI�KWV\MUXWZIVMIUMV\M�TI�K]TTI�M� TI�\WUJI�LQ�[M�[\M[[W�C°E��;QIUW�
sull’orlo del cambiamento […]. Come attraversare questo tempo? Facendo politica, facendola con 
tutte le competenze della politica, senza presentarci come giardino d’infanzia, senza pensare a un 
partito come luogo autocoscienziale o ridotto a codice etico […] dobbiamo fare politica, sapendo 
che cos’è la politica» (ivi"�!����-L�IVKWZI"�LWJJQIUW�®KMZKIZM�TM�ITTMIVbM�VMKM[[IZQM��KW[\Z]QZM�Q�KWU-
XZWUM[[Q�VMKM[[IZQ��ZQTMOQ\\QUIVLW�ÅVW�QV�NWVLW�TI�XIZWTI�»UMLQIbQWVM¼�M�TI�XIZWTI�»KWUXZWUM[[W¼��
Sono parole buone. Sono l’unica alternativa ai fondamentalismi. Non sono deteriori i compro-
messi quando sono tra interessi legittimi, le mediazioni quando sono tra soggetti legittimi» (ibidem).
8  Per la ricostruzione dei fatti del VII Congresso del Prc si rimanda alla lettura De Nardis (2009 
e 2010).
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Chianciano, Vendola lascia la segreteria del partito e si pone a capo di un mo-
^QUMV\W�KPQIUI\W�5X[��5W^QUMV\W�XMZ�TI�[QVQ[\ZI���ÅVW�ITTI�KW[\Q\]bQWVM�LQ�
]V�V]W^W�[WOOM\\W�XWTQ\QKW��;QVQ[\ZI�M�TQJMZ\o��XWQ"�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o�9, 
a cui aderisce la parte di Rifondazione a lui più vicina e molti dirigenti na-
zionali del partito, la corrente più progressista della sinistra riformista non 
KWVÆ]Q\I�VMT�VMWVI\W�8IZ\Q\W�LMUWKZI\QKW� �ZQ]VQ\I� [W\\W� QT�VWUM�LQ�;QVQ[\ZI�
democratica), parte degli ambientalisti e, inizialmente, alcuni spezzoni prove-
VQMV\Q�LITT¼QVÅVQ\I�LQI[XWZI�LMT�8IZ\Q\W�[WKQITQ[\I�Q\ITQIVW��][KQ\Q�LIT�¹KIV\QMZMº�
XWKPQ�UM[Q�XQ��\IZLQ���8MZ�>MVLWTI�Y]M[\I�v�]VI�[ÅLI�[MVbI�XZMKMLMV\Q�ZQ[XM\\W�
alla quale lui stesso non può prevederne gli esiti futuri. Si tratta di un “viag-
gio” in mare aperto per tutti coloro che decidono d’imbarcarsi e una diversa 
esperienza politica, fortemente costruita attorno alla sua guida personale. Ini-
zialmente, quello da lui fondato e diretto è un cartello elettorale composito e 
pluralista che si costituisce in partito organizzato durante il primo congresso 
di Firenze, nell’ottobre del 2010, allo scopo di rifondare la sinistra italiana, 
dopo la profonda crisi di quel primo scorcio di secolo10.

Indipendentemente dal giudizio di merito, tale operazione sembra pre-
starsi ad alcune considerazione analitiche: innanzitutto, rispetto alle poten-
bQITQ\o�LQ�ZQ][KQ\I�M��QV�[MKWVLW�T]WOW��ZQO]IZLW�IQ�TQUQ\Q�QVLQ^QL]I\Q��9]IV\W�
alla prima questione, Ernesto Galli della Loggia imprime un’importante 
sferzata alla discussione. Pur critico nei confronti del progetto complessivo, 
secondo l’autore questo inedito «cantiere» della sinistra italiana rappresen-
\I� ]VI� [WZ\I� LQ� N]S]aIUQIVI� ®ÅVM�LMTTI� storia come termine essenziale di 
riferimento» e il trapasso dall’antico «ormeggio ideologico» al «mare della 
vita»11�� 1V� [W[\IVbI��XMZ�/ITTQ�LMTTI�4WOOQI� TI�ÅVM�LMQ�XIZ\Q\Q�LQ�UI[[I�M� QT�
tramonto del comunismo terzointernazionalista consentirebbero a Vendola di 
[^QVKWTIZ[Q� LITTM� MLQÅKIbQWVQ� QLMWTWOQKPM�LMT� [MKWTW� \ZI[KWZ[W�XMZ� KW[\Z]QZM�
una piattaforma politica senza precedenti. A sostegno di questa ipotesi si 

9  Rispetto alla questione terminologica, Vendola commenta a suo modo il nome del partito: 
®;QVQ[\ZI�XMZ�ZQUM\\MZM�IT�KMV\ZW�TI�ZMIT\o�LMT�UWVLW�LMT�TI^WZW�M�TI�XZMKIZQM\o��-KWTWOQI�XMZKPu�
T¼]Z\W�LMTTI�[\WZQI�KPQMLM�LQ�NIZM�JQWXWTQ\QKI��LQ�KW[\Z]QZM�Y]M[\W�XQIVM\I��4QJMZ\o�XMZKPu�Y]M[\I�
XIZWTI�VWV�^MVOI�\ZI[NWZUI\I�QV�]VI�I\\Q\]LQVM�UMZKIV\QTM�UI�[QI�TI�^MZI�TQJMZ\o�LMQ�[WOOM\\Q��
LMOTQ�]WUQVQ�M�LMTTM�LWVVM¯��QV�+W[MV\QVW�M�:W[KQIZMTTQ�����"�����
10  A proposito dell’esperienza politica conclusa dentro Rifondazione comunista, Vendola so-
stiene che «non è rispetto alla nascita e alla lotta di sopravvivenza di Rifondazione che ho ma-
\]ZI\W�ZQÆM[[QWVQ�KZQ\QKPM�M�I]\WKZQ\QKPM��8Q]\\W[\W�v�[]TTI�[]I�M^WT]bQWVM��W�UIVKI\I�M^WT]bQWVM�
[…]. Su quello sì, riguardando indietro, penso sia mancato il coraggio di mettersi in sintonia 
con l’istanza di cambiamento che veniva da quel popolo e investiva le forme stesse dell’orga-
nizzazione e dell’agire politico, chiedendo di deporre l’armamentario dottrinario e anche la 
[]XMZJQI�XZWXZQI�LMTTM�uTQ\M�LQ�XIZ\Q\W¯��:W[[Q�����I"� �� ���
11  Corriere della sera, 21 dicembre 2010.
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KWTTWKI�TI�ZQÆM[[QWVM�M[XZM[[I�LI�)VOMTW�8IVMJQIVKW��[MKWVLW�QT�Y]ITM�TI�NWZbI�
del «cantiere» della nuova sinistra italiana poggerebbe su due diversi livelli 
funzionali: da un lato, il recupero dell’arte della retorica politica, della «nar-
razione», della poesia, e dei «discorsi sull’amore» di pasoliniana memoria 
potrebbe fare breccia sulle generazioni più giovani e su una larga parte della 
XWXWTIbQWVM��WZUIQ�LQ[\IV\M�LITTI�XWTQ\QKI�M�LIT�̂ W\W�MTM\\WZITM#�LITT¼IT\ZW�TI\W��
per il politologo, l’energia del progetto vendoliano si rafforza attorno a un 
anticapitalismo aggiornato che sarebbe lecito attendersi come vera e propria 
proposta di alternanza politica12.

Riguardo ai limiti di questo progetto desta, invece, particolare atten-
zione la posizione minoritaria da cui muove l’esperimento medesimo. La 
ricomposizione a sinistra del quadro politico nazionale sembrerebbe, infat-
ti, teoricamente più probabile qualora perseguita dalla sua parte maggio-
ritaria che non da una minoranza (momentaneamente anche) esclusa dalla 
rappresentanza parlamentare. Muovere da uno status di debolezza politico-
MTM\\WZITM�XMZ�KMZKIZM�LQ�XZWXWZZM�]V¼WXMZIbQWVM�\IV\W�LQNÅKQTM�Y]IV\W�XQ��
pluralista e composito si prospetta lo spiegamento delle forze in campo ap-
XIZM�]VI�[ÅLI�UWT\W�KWUXTM[[I��Ð�XMZ�Y]M[\W�UW\Q^W�KPM�>MVLWTI��[QV�LIT�
principio della sua svolta politica, chiede insistentemente ai propri interlo-
cutori la prospettiva delle elezioni primarie di coalizione, potendo soltanto 
per mezzo di una legittimazione dal basso porsi come massimo interprete 
della «connessione sentimentale» di tutto il popolo del centrosinistra italia-
VW��<ITM�UIVW^ZI�[Q�M[XWVM��XMZ���ITTM�KZQ\QKPM�XQ��L]ZM��;W\\W�Y]M[\W�XZWÅTW�
è un osservatore particolarmente acuto quale Eugenio Scalfari a tentare di 
far esplodere le contraddizioni interne al progetto vendoliano13. Secondo 
Scalfari «Vendola vuole fare a pezzi […] tutti i partiti [del centrosinistra] e 
con i frammenti sparsi sul terreno costruire intorno a lui la sinistra italiana. 
La sinistra, non il riformismo» (ibidem). Per Scalfari il progetto di Vendola, 
XZWXZQW�XMZKPu�U]W^M�LITTI�[QVQ[\ZI�UQVWZQ\IZQI�LQ�]V�QXW\M\QKW�[KPQMZIUMV-
\W�XQ�� IUXQW��XMZLMZMJJM�LQ� KZMLQJQTQ\o� I� [MO]Q\W�LMTTI� []I� KIZQKI� ZILQKI-
le, favorendo la ricomposizione della sinistra «sociale» piuttosto che quella 
dell’intero centrosinistra.

A prescindere dai singoli punti di vista, dopo aver delineato il perimetro 
all’interno del quale si colloca il nuovo soggetto politico, non rimane che cer-
care di mettere a fuoco la proposta che ruota attorno alla persona di Vendola 
e la prospettiva organizzativa che muove da questo progetto.

12  Corriere della sera, 20 febbraio 2011.
13  La Repubblica, 19 settembre 2010.
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Tra l’incudine e il martello (parte prima), Sinistra ecologia e libertà e la forma 
partito

Rispetto alla vecchia tripartizione tra partito notabilare, di massa ed elet-
torale, nel corso degli anni a cavallo tra XX e XXI secolo, in Italia e in 
Europa, accanto alla forma «partito personale» (Calise 2000) e a quella del 
«partito azienda» o «business party» (Hopkin, Paolucci 1999) si aggiunge 
un’altra tipologia di organizzazione politica che fa capo al cosiddetto movement 
party��/]V\PMZ��,QIUWVL��������+WV�Y]M[\I�M[XZM[[QWVM�[¼QV\MVLM�QLMV\QÅKIZM�
una sorta di partito “leggero”, o partito “liquido”, in grado di uniformarsi 
I�[XMKQÅKPM�KIZI\\MZQ[\QKPM�QLMV\QÅKI\Q^M��\QXQKPM�[QI�LMQ�®4MN\�4QJMZ\QIV�8IZ-
ties» (Kitschelt 1988), e dei partiti ecologisti, sia dei «partiti post-industriali di 
estrema destra» (Ignazi 1994). Il movement party è uno strumento di partecipa-
bQWVM�KWTTM\\Q^I�I�UM\o�[\ZILI�\ZI�XIZ\Q\W�M�UW^QUMV\W�[WKQITM�KPM��X]Z�XZM[MV-
tandosi a regolari tornate elettorali e pur assumendo in quelle circostanze la 
veste di vero e proprio partito politico, continua a mantenere i tratti distintivi 
dei movimenti sociali (Gunther, Diamond 2001). La nascita e l’affermazio-
ne di tali forme di partito sono riconducibili al superamento dei tradizionali 
cleaveges� QVLQ^QL]I\Q� LI�4QX[M\� M�:WSSIV�VMT� �!��� M� ITTI� LQ[KWV\QV]Q\o� LMTTI�
[\Z]\\]ZI�KTI[[QKI�LMQ�KWVÆQ\\Q�[WKQITQ��1V�XIZ\QKWTIZM��VMT�XZWKM[[W�LQ�OM[\IbQWVM�
dei movement party un ruolo fondamentale viene attribuito alla formazione dei 
valori «postmaterialisti» (Inglehart 1977), generatisi nei movimenti giovanili 
e antiautoritari al di fuori dalle tradizionali divisioni fondate su fattori econo-
UQKQ��;QUQTQ�I\\WZQ�XWTQ\QKQ��QLMV\QÅKI\Q�VMTTI�NWZU]TI�LMQ�movement party, nascono 
dall’insoddisfazione espressa dai cittadini nei confronti degli istituti tipici del-
la democrazia indiretta e dei meccanismi della rappresentanza organizzata 
nei partiti tradizionali. L’obiettivo è provare a realizzare una maggiore parte-
cipazione attraverso il diretto coinvolgimento di tutti gli stakeholder interessati 
IOTQ�MNNM\\Q�ÅVITQ�LMQ�XZWKM[[Q�LMKQ[QWVITQ��5I[[IZQ��������,I�Y]M[\W�X]V\W�LQ�
vista, i Left-Libertian Parties��QV�Y]ITQ\o�LQ�movement party, si caratterizzano per 
l’esercizio di una politica non convenzionale, il cui successo non dipende sol-
tanto dai risultati ottenuti nelle varie tornate elettorali, ma anche dalla loro 
KIXIKQ\o�LQ�NIZ�XMVM\ZIZM�TM�XZWXZQM�Q[\IVbM�M�TM�XZWXZQM�IZOWUMV\IbQWVQ�ITT¼QV-
\MZVW�LMTTI�[WKQM\o�WZOIVQbbI\I��;MOI\WZQ�����I��

1V�1\ITQI��;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o�[Q�I^^QKQVI�UWT\W�I�Y]M[\¼]T\QUI�UWLI-
TQ\o�LQ�WZOIVQbbIbQWVM�XWTQ\QKI��1VNI\\Q��VMT�LQ[KWZ[W�QVI]O]ZITM�LMT�KWVOZM[[W�
fondativo del partito, il suo leader ammette espressamente di:

aver fatto nascere un partito che, a differenza di tutti gli altri, si augura di 
restare in vita solo per il tempo necessario e che nel proprio Dna ha inscritto 
non l’istinto di sopravvivenza ma la tensione verso la nascita di qualcosa di più 
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grande, che lo contenga e lo superi. Un seme la cui missione non è compiuta 
QV�[u�UI�ZQ[QMLM�VMTTI�KZM[KQ\I�LMTT¼ITJMZW��>MVLWTI�����"�����

)T�LQ�To�LMTTI�ZM\WZQKI�^MVLWTQIVI��QT�UM[[IOOQW�v�KPQIZW"�[QV�LITTI�XZQUI�
NI[M�LQ�OM[\IbQWVM��;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o��L¼WZI�QV�I^IV\Q�QVLQKI\I�KWV�T¼I-
cronimo: Sel) cerca di allontanarsi quanto più possibile dalle forme classiche 
dell’organizzazione politica, per assumere una veste insolita rispetto al pas-
sato. Da questo punto di vista, risulta piuttosto singolare, ma coerente con 
il progetto perseguito, il messaggio inviato dal palco: nel giorno di apertura 
del congresso che decreta la nascita del partito, il fondatore e leader in pectore 
pronuncia l’invocazione della sua morte politica, in nome di un programma 
LQ^MZ[W�ZQ[XM\\W�IT�XI[[I\W��1V�ZMIT\o��VMT�LQ[MOVW�LMT�[]W�XZQVKQXITM�QV\MZXZM\M�
di riferimento Sel rappresenta nient’altro che la transizione verso la costruzio-
ne di un nuovo progetto istituzionale, rispetto al quale «noi dobbiamo avere 
]VI�LQ[XWVQJQTQ\o�I�VWV�QVVIUWZIZKQ�LMT�XIZ\Q\W�KWUM�]V�NM\QKKQW��UI�I�^Q^MZTW�
KWUM�]VW�[\Z]UMV\W¯��>MVLWTI�����"����14. Con queste parole l’esperimento 
LQ�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o�[Q�Y]ITQÅKI��[QV�LITT¼QVQbQW��XMZ�QT�\MV\I\Q^W�M[[MV-
zialmente orientato a costruire un inedito attore del sistema politico italiano.

Nel frattempo, però, in pochi mesi, il partito di Vendola, che alla prima 
uscita elettorale, nelle elezioni europee del 2009, riporta risultati modesti dal 
punto di vista numerico��, pare rafforzarsi con un ritmo che, secondo i prin-
cipali istituti italiani di sondaggio, dal 2009 al 2012, vive almeno tre diverse 
NI[Q�KQKTQKPM��4I�XZQUI��KWUXZM[I�\ZI�TI�ÅVM�LMT����!�M�QT�[M\\MUJZM�������KI-
ZI\\MZQbbI\I�LI�]VI�NWZ\M�KZM[KQ\I#�TI�[MKWVLI��\ZI�T¼I]\]VVW������M�Q�XZQUQ�UM[Q�
LMTT¼IVVW�[]KKM[[Q^W��Y]ITQÅKI\I�LI�]VI�ÆM[[QWVM�VMTTM�XZWQMbQWVQ�MTM\\WZITQ#�TI�
\MZbI��VMTTI�[MKWVLI�UM\o�LMT�������KWV\ZI[[MOVI\I�LI�]VI�[W[\IVbQITM�[\IJQTQ\o�
elettorale rispetto al periodo precedente.

Infatti, nel corso di quasi tutto il primo biennio di vita, i principali studi 
condotti sulle intenzioni di voto espresse dai cittadini italiani danno Sinistra 
MKWTWOQI�M�TQJMZ\o�QV�NWZ\M�KZM[KQ\I��1T�XIZ\Q\W�LQ�>MVLWTI��TQM^Q\I�KW[\IV\MUMV\M�
dal dicembre 2009 al settembre 2011, muovendo da un dato di poco superio-

14  Tratto dal discorso d’introduzione che Nichi Vendola pronuncia al convegno di Sel, tenutosi 
al Teatro Saschall di Firenze il 22, 23 e 24 ottobre 2010 e pubblicato integralmente in un testo 
intitolato: Riaprire la partita (Vendola 2010). 
��� �6MTTM� MTMbQWVQ� M]ZWXMM�LMT� ���!��;QVQ[\ZI� M� TQJMZ\o� ZMOQ[\ZI� QT� ����LMQ� KWV[MV[Q� M� VM[[]V�
seggio nel Parlamento di Bruxelles. A un anno di distanza, nelle elezioni regionali del 2010, 
;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M� TQJMZ\o�W\\QMVM�]V�ZQ[]T\I\W�XQ�� [WLLQ[NIKMV\M��KWVY]Q[\IVLW� TI�XZM[QLMVbI�
della giunta pugliese (ricoperta dalla stesso Vendola) e alcuni rappresentati in numerosi consigli 
regionali italiani. Per approfondire il radicamento politico regionale di Sel nel biennio 2010-
2011 si rimanda alla lettura di Fruncillo (2012).
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ZM�IT���VMOTQ�]T\QUQ�UM[Q�LMT����!�IT�����LMTTM�XZMNMZMVbM�VMTT¼W\\WJZM�LMT�
2010, per poi superare l’8% nel gennaio del 2011��. Alcuni mesi più tardi, nel 
[M\\MUJZM�LMTTW�[\M[[W�IVVW��;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M� TQJMZ\o�KWV[WTQLI� TI�XZWXZQI�
forza toccando quota 9%17�� Ð� Y]M[\W� QT� X]V\W� XQ�� IT\W� KPM� QT� XIZ\Q\W� IJJQI�
mai raggiunto nelle proiezione dei sondaggi effettuati nel suo primo triennio 
di vita. In questa fase, il trend positivo di Sel risulta connesso a varie ipotesi 
interpretative. Innanzitutto, la forte personalizzazione della politica, la quale 
premia la leadership di Vendola e il suo colto eloquio pubblico che, ben esibito 
e utilizzato grazie a tutti gli strumenti, vecchi e nuovi, della comunicazione 
LQ�UI[[I��LITTI�\MTM^Q[QWVM�ITTI�ZILQW��LIQ�OQWZVITQ�IQ�KWUQbQ�LQ�XQIbbI��ÅVW�IQ�
[WKQIT�VM\_WZS�M�IQ�JTWO�\MTMUI\QKQ���ZM[\Q\]Q[KM�TQ^MTTQ�LQ�MNÅKIKQI�UWT\W�XW[Q\Q^Q��
Inoltre, in questo periodo, la crescita di Sel dimostra che: 1) in Italia esiste una 
sinistra «sociale» che, seppure scomparsa dalla rappresentanza parlamentare 
nelle elezioni politiche del 2008 e in quelle europee del 2009, tende ad aggre-
OIZ[Q�I\\WZVW�I�]V�[WOOM\\W�XWTQ\QKW�KPM��VMT�KI[W�[XMKQÅKW��XW\ZMJJM�NI^WZQZM�QT�
consolidamento del partito di Vendola18#����TM�LQNÅKWT\o�QV\MZVM�IT�KMV\ZW[QVQ-
stra, e al Pd in particolare, aiutano la crescita di un partito di sinistra, in gra-
do di proporre un disegno politico egemonico all’interno dello schieramento 
XZWOZM[[Q[\I��]V�XZWOZIUUI�LQ�OW^MZVW�KPQIZW�M�]VI�O]QLI�QVLQ[K][[I#����QT�
progetto di Vendola sembra piacere a una quota non irrilevante di elettori 
che, dopo il crollo del sistema politico della “prima Repubblica”, chiede a 
OZIV�^WKM�T¼]VQ\o�LMTTM�NWZbM�LMTTI�[QVQ[\ZI�

Nel biennio 2009-2011, il processo di leaderizzazione che inevitabilmente 
investe, anche in Italia, la politica interna ha un impatto favorevole, oltre che 
sulla crescita di Sel, anche sull’indice di gradimento personale di Vendola. Un 
sondaggio effettuato dall’Istituto Demopolis nel febbraio 2011 evidenzia un li-
^MTTW�LQ�ÅL]KQI�M[XZM[[W�LIQ�KQ\\ILQVQ�Q\ITQIVQ�VMQ�KWVNZWV\Q�LMT�XMZ[WVIOOQW�KPM�
[Q�I\\M[\I�QV\WZVW�IT����VMT�LI\W�UMLQW�VIbQWVITM�M�KPM�ZIOOQ]VOM�QT����LMQ�
KWV[MV[Q�VMQ�OQW^IVQ�]VLMZ��19. Riguardo alle motivazioni che determinano 

��� �Istituto Demopolis, sondaggio pubblicato in data: 1 febbraio 2011.
17  Istituto Ipsos, sondaggio pubblicato in data: 3 ottobre 2011.
18  In questa fase politica, a sinistra di Sel, la Federazione della sinistra (Fds), che riunisce ciò che 
resta di Rifondazione dopo il congresso di Chianciano, il Partito dei comunisti italiani e altre due 
formazioni minoritarie guidate da Cesare Salvi (Socialismo 2000) e Giampaolo Patta (Lavoro e 
[WTQLIZQM\o���[Q�I\\M[\I�[]�XMZKMV\]ITQ�KPM��[MKWVLW�Q�LI\Q�NWZVQ\Q�LIQ�XZQVKQXITQ�[WVLIOOQ�VIbQWVITQ��
ZIOOQ]VOWVW�KQNZM�IT�LQ�[W\\W�LMTTI�[WOTQI�LQ�[JIZZIUMV\W�Å[[I\I�LIT�[Q[\MUI�MTM\\WZITM�IXXZW^I\W�
KWV�TI�4MOOM�����LMT�������TI�KW[QLLM\\I�TMOOM�porcellum prevede soglie di sbarramento per partiti 
e/o liste non collegate del 4% alla Camera dei deputati e dell’8% al Senato della Repubblica).
19  9]M[\I�\MVLMVbI�^QMVM�[W[\IVbQITUMV\M�KWVNMZUI\I�LITT¼1[\Q\]\W�1X[W[��KPM�[]T�ÅVQZM�LMT������
Å[[I�QT�TQ^MTTW�LQ�OZILQUMV\W�LQ�>MVLWTI�IT����LMTTM�XZMNMZMVbM��XZQUW�\ZI�Q�XWTQ\QKQ�LMTTW�[KPQM-
ramento di centrosinistra secondo le intenzioni di voto espresse dagli elettori italiani (sondaggio 
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\ITM�ÅL]KQI��Q�KQ\\ILQVQ�LQKPQIZIVW�LQ�IXXZMbbIZM�QV�>MVLWTI��QV�WZLQVM�LMKZM-
[KMV\M"� T¼MTM^I\I� TMILMZ[PQX� KIZQ[UI\QKI� ������ QT� KWV\MV]\W� QVVW^I\Q^W�LMTTI�
[]I�IbQWVM�XWTQ\QKI�������]VI�[W[\IVbQITM�KWUXM\MVbI�\MKVQKI�VMTTI�ZQ[WT]bQW-
VM�LMQ�XZWJTMUQ�KWV\QVOMV\Q������M�]VI�J]WVI�KWVKZM\MbbI�VMTT¼INNZWV\IZM�TM�
questioni più urgenti da risolvere (42%)20��+WV�\]\\I�XZWJIJQTQ\o��TM�I\\M[\IbQW-
ni di competenza, concretezza e innovazione espresse dai cittadini nei con-
fronti di Vendola derivano dal suo ruolo di amministratore locale, impegnato 
quotidianamente a risolvere sul campo le questioni legate alla gestione della 
Regione Puglia, di cui è governatore21.

Nonostante questo lungo periodo di crescita, a partire dall’autunno 2011 Si-
VQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o�QV^MZ\M�TI�[]I�\MVLMVbI�MTM\\WZITM��^QZ\]ITM���ZMOQ[\ZIV-
LW�]V�KITW�LMTT¼QVLQKM�LQ�OZILQUMV\W�KPM�IZZQ^I�ÅVW�I�Y]W\I�����VMT�LQKMUJZM�
�����M�����VMT�OQ]OVW�����22��4I�[XQMOIbQWVM�LQ�Y]M[\I�ÆM[[QWVM�v�I\\ZQJ]QJQTM�
I�L]M�Y]M[\QWVQ� NWVLIUMV\ITQ�� 1VVIVbQ\]\\W�� ITTI�UQVWZM�^Q[QJQTQ\o�LMT� TMILMZ�
che, dopo un lungo periodo di forte esposizione mediatica in virtù del doppio 
ruolo di presidente della giunta regionale pugliese e di leader politico naziona-
TM��^Q^M�]V�UWUMV\W�LQ�UQVWZM�KMV\ZITQ\o�XWTQ\QKI23. In secondo luogo, questo 
periodo corrisponde alla complessa fase di transizione istituzionale successiva 
alle dimissioni di Berlusconi dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. In 
tal senso, la formazione del governo Monti24 costringe Vendola nell’angusto 

pubblicato in data: 3 ottobre 2011). A un anno di distanza, la stessa percentuale (dopo il contri-
buto separato fornito da Grillo e Renzi nella direzione di un forte rinnovamento della classe po-
litica a tutti i livelli istituzionali) è in caduta libera in tutto il territorio nazionale, attestata al 14% 
delle indicazioni virtualmente espresse (Ipsos, sondaggio pubblicato in data: 17 ottobre 2012).
20  Istituto Demopolis, sondaggio pubblicato in data: 1 febbraio 2011.
21  Rispetto al livello di gradimento di Vendola, in un volume dedicato allo studio del caso 
italiano Bill Emmot si chiede: «cos’ha dunque di speciale “Nichi”, questo poeta che spera di 
M[[MZM�TI�XZW[[QUI�OZIVLM�XMZ[WVITQ\o�LMTTI�XWTQ\QKI�Q\ITQIVI'¯��6MT�\MV\I\Q^W�LQ�ZQ[XWVLMZM�ITTM�
[]M�LWUIVLM��[MKWVLW�T¼I]\WZM"�®XMZ�XZQUI�KW[I�CTI�Y]ITQ\o�LQ�>MVLWTI�vE��T¼I^MZ�^QV\W�LQ�NI\\W�
QV�L]M�WKKI[QWVQ�TM�MTMbQWVQ�CZMOQWVITQE��VMT������M�VMT�������KWV\ZW�T¼WXXW[QbQWVM�LMQ�LQVW[I]ZQ�
della sinistra […] che nelle dinamiche di una sinistra sana sarebbero stati suoi sostenitori. In 
[MKWVLW�T]WOW��QT�NI[KQVW�KIZQ[UI\QKW��Ð�KPQIZIUMV\M�]VW�LMQ�XWKPQ�XWTQ\QKQ�Q\ITQIVQ�·�[W[\QMVM�TW�
scrittore britannico – dotati, come Barack Obama, dell’oratoria e dell’immaginazione necessa-
rie a mobilitare il sostegno delle masse» (Emmott 2010: 81-82).
22  Ipsos, sondaggi pubblicati, rispettivamente, in data: 22 dicembre 2011 e 18 giugno 2012.
23  >MVLWTI�^QMVM�MTM\\W�XMZ�TI�XZQUI�^WT\I�8ZM[QLMV\M�LMTTI�:MOQWVM�8]OTQI�VMT������M�XWQ�KWV-
fermato per il secondo mandato nel 2010.
24  4¼M[MK]\Q^W�XZM[QML]\W�LI�5IZQW�5WV\Q��OQo�MKWVWUQ[\I�ITT¼=VQ^MZ[Q\o�*WKKWVQ�LQ�5QTIVW�M�
KWUUQ[[IZQW�M]ZWXMW�KWV�LMTMOPM�IT�UMZKI\W�QV\MZVW���!!���!!!��M�ITTI�KWVKWZZMVbI���!!!�
2004), è il sessantunesimo governo della Repubblica italiana, il secondo della XVI Legislatura 
LMUWKZI\QKI��[]JMV\ZI\W�VMT�VW^MUJZM������KWV�]V�XZWÅTW�®\MKVQKW¯�IT�LQUQ[[QWVIZQW�;QT^QW�
Berlusconi.
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spazio politico compreso tra le critiche di iper-liberismo mosse all’esecutivo dei 
tecnici e la ricerca di un rapporto di collaborazione con il Partito democratico, 
che di quel governo rappresenta uno dei principali sostenitori.

,I�]T\QUW��QT�LM[\QVW�XWTQ\QKW�LQ�;MT�VMTTI�[MKWVLI�UM\o�LMT������KWQVKQLM�
KWV�QT�KTQUI�LQ�OMVMZITM�[ÅL]KQI�M[XZM[[W�LIQ�KQ\\ILQVQ�VMQ�KWVNZWV\Q�LMTT¼I^IVbI-
to degrado etico e politico degli apparati partitici (coinvolti, dopo i primi anni 
novanta del Novecento, in una nuova stagione di corruzione e clientele) e con 
i sentimenti di accresciuta antipolitica che, in Italia, penalizzano gran parte 
dei partiti politici nazionali. In questo periodo, la generazione politica della 
[QVQ[\ZI� TQJMZITM� �MNÅKIKMUMV\M� ZIXXZM[MV\I\I� LITT¼ITTWZI� [QVLIKW� LQ� .QZMVbM"�
Matteo Renzi)�� e i movimenti antisistema che reclamano un radicale cambia-
mento della classe di governo a tutti i livelli istituzionali (è all’interno di questa 
TWOQKI�KPM�VI[KM�QT�5W^QUMV\W���[\MTTM�O]QLI\W�LI�*MXXM�/ZQTTW��[W\\ZIOOWVW�I�
>MVLWTI�T¼QUUIOQVM�LQ�VW^Q\o�KPM�T¼I^M^I�KWV\ZILLQ[\QV\W�ÅVW�I�XWKPQ�UM[Q�XZQ-
ma. A due anni di distanza dalla sua prima apparizione, il partito di “Nichi” 
non riesce a recuperare il favore elettorale virtualmente registrato nel recente 
passato, confermando – tra il settembre e il dicembre 2012 – un trend nei son-
LIOOQ�LQ�WXQVQWVM�NMZUW�\ZI�QT���!�M�QT���LMQ�KWV[MV[Q��. Al riguardo, anche se 
riferiti soltanto alle proiezioni effettuate dai sondaggi nazionali, i dati elettorali 
proposti in questo lavoro interessano a pieno titolo il ragionamento effettuato 
XMZKPu� QT�®KTQUI�L¼WXQVQWVM¯� �4IbIZ[NMTL� et al.��!� #�6WMTTM�6M]UIVV��!�!#�
/ZW[[Q��!! #�5IbbWVQ�������KPM�[Q�KW[\Z]Q[KM�I\\WZVW�IQ�[QVOWTQ�I\\WZQ�XWTQ\QKQ�
KWVLQbQWVI��QZZQUMLQIJQTUMV\M��T¼M[Q\W�ÅVITM�LQ�;MT�M�LQ�\]\\Q�Q�XIZ\Q\Q�Q\ITQIVQ�

)�Y]M[\W�X]V\W��XMZ���ZQ[XM\\W�IT�N]\]ZW�LQ�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o��M�QV�
considerazione dei successi nelle elezioni amministrative del 2011 e 201227, si 

��� �,WXW�T¼][KQ\I�LQ�[KMVI�LQ�>MVLWTI��8]XXI\W�M�<IJIKKQ��KPM�IT�XZQUW�\]ZVW�MTM\\WZITM�����VW-
^MUJZM�������ZQ[K]W\WVW�ZQ[XM\\Q^IUMV\M�QT�������QT�����M�T¼����LMQ�^W\Q��IT�[MKWVLW�\]ZVW�
���LQKMUJZM�������*MZ[IVQ�^QVKM�TI�KWUXM\QbQWVM�KWV�QT����!�LMTTM�XZMNMZMVbM��UMV\ZM�:MVbQ�
si ferma al 39,1%.
��� �Ipsos, sondaggi pubblicati (rispettivamente) in data: 12 settembre e 12 dicembre 2012. Il 
primo dato si riferisce al periodo che precede l’inizio della campagna elettorale per le primarie 
di coalizione del centrosinistra, il secondo fa riferimento alla settimana immediatamente suc-
cessiva allo svolgimento delle elezioni primarie.
27  Nella primavera del 2011, in occasione delle tornate elettorali effettuate sotto il quarto go-
verno Berlusconi (2008-2011) per il rinnovo di numerosi consigli comunali e provinciali, il cen-
\ZW[QVQ[\ZI�W\\QMVM�]V�W\\QUW�ZQ[]T\I\W�^QVKMVLW�VMTTI�OZIV�XIZ\M�LMTTM�KQ\\o�QV\MZM[[I\M�IT�^W\W��1V�
particolare, Giuliano Pisapia e Massimo Zedda, candidati sindaci in quota Sinistra ecologia e 
TQJMZ\o��LWXW�M[[MZ[Q�IOOQ]LQKI\Q�TM�MTMbQWVQ�XZQUIZQM�LQ�KWITQbQWVM�KWV\ZW�Q�LQZQOMV\Q�Q[\Q\]bQWVITQ�
del Pd, vengono eletti sindaci, rispettivamente, di Milano e Cagliari. Un anno più tardi, nel 
maggio 2012, sempre in quota Sel, anche Marco Doria vince le elezioni primarie contro due 
KIVLQLI\Q�LMT�8IZ\Q\W�LMUWKZI\QKW��XMZ�XWQ�LQ^MV\IZM�[QVLIKW�LMTTI�KQ\\o�LQ�/MVW^I�
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pone un interrogativo inevitabilmente legato al suo destino politico. Se, cioè 
(a livello locale e a livello sovralocale), il processo di burocratizzazione di Sel 
dovesse rafforzarsi nel medio-lungo periodo verso quale direzione potrebbe 
evolvere l’originario movement party di fronte alle sollecitazioni di maggiore 
strutturazione organizzativa? Se, dati possibili rafforzamenti interni, la con-
ÅO]ZIbQWVM�LQ�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o�LW^M[[M�[]JQZM�]VI�UIOOQWZM�Q[\Q\]-
zionalizzazione, in termini anche di formazione della classe politica dirigente, 
quali mutamenti potrebbe subire il partito leggero impostato da Vendola? Allo 
stato dei fatti, per un osservatore esterno è impossibile rispondere a tali inter-
ZWOI\Q^Q�XMZKPu�ZQ[]T\I�UWT\W�LQNÅKQTM�KIXQZM�[M�TI�UIOOQWZM�[\Z]\\]ZIbQWVM�LQ�
Sel sia un obiettivo perseguito dai propri dirigenti, oppure se la sua crescita 
interna venga percepita alla stregua di un rischio legato al ritorno verso mo-
LITQ\o� LQ� WZOIVQbbIbQWVQ� XWTQ\QKPM� \ZILQbQWVITQ�� VWV� ^WT]\M� Vu� I][XQKI\M� LIT�
progetto originario28. Da questo punto di vista, però, risulta innegabile e mai 
taciuta la vocazione verso la maggiore strutturazione invocata da una parte 
dello stesso partito, che – dall’interno – si batte per una più elevata crescita 
organizzativa29. Tale convincimento muove dall’idea secondo cui un’accele-
ZIbQWVM�^QZ\]W[I�LMQ�TQ^MTTQ�LQ�Y]ITQ\o�LMQ�ZMOQUQ�LMUWKZI\QKQ�M�QT�ZMK]XMZW�LMT�
rapporto più stretto tra istituzioni e cittadini, pur con i limiti conosciuti in 
XI[[I\W�� XW[[I� XQ�� NIKQTUMV\M� KWVKMXQZ[Q� VMTTM�UWLITQ\o� LQ� ]V� ZQVVW^IUMV-
to interno al “contenitore” delle forme classiche della politica che non nelle 
declinazioni imprevedibili di un ulteriore attore in trasformazione. Dentro 
;MT�Y]M[\I�JI\\IOTQI�IZZQ^I�ÅVW�ITT¼WZOIVQbbIbQWVM�LQ�]V�LQ[[MV[W�MVLWOMVW��
in grado di raccogliere una parte non irrilevante del gruppo dirigente che 
rivendica maggiore democrazia interna e «forme di partecipazione [più] lar-
ghe e trasparenti», in modo da rimettere «al centro […] il nesso tra la qua-
TQ\o�LMTTM�NWZUM�LQ�XIZ\MKQXIbQWVM�M�TI�KZMLQJQTQ\o�LQ�]VI�XZWXW[\I�XWTQ\QKI�LQ�
cambiamento»30�� 4I� KZQ\QKI�� KPM�VMT� [M\\MUJZM� ����� [Q� [XQVOM� ÅVW� ITT¼I]\W-

28  Al riguardo, la critica di Vendola ai partiti tradizionali è molto forte, arrivando a descriverli 
KWUM�®W[[Q�LQ�[MXXQI��T]WOPQ�XQMVQ�LQ�LM\ZQ\Q��XW[\Q�[MVbI�IVQUI¯��QV�)UJZW[Q�����"�������,WXW�
molti anni trascorsi all’interno dei partiti, Vendola dichiara di voler lavorare alla costruzione 
di una nuova organizzazione politica, intesa come «corpo vivente» del tutto permeabile alle 
trasformazioni sociali e al «mutamento che c’è nel mondo» (ibidem).
29  Riguardo all’organizzazione politica di Sel, Paola Bordandini (2013) ricostruisce un organi-
gramma piuttosto tradizionale, composto da un’Assemblea nazionale (con competenze d’indi-
rizzo politico), che elegge la Presidenza nazionale (organo d’indirizzo politico maggiormente 
ristretto rispetto all’Assemblea) e il Coordinamento nazionale (con funzioni esecutive). A livello 
locale, Sel ricalca un modello classico fatto da federazioni regionali e provinciali e circoli terri-
toriali di base (ibidem).
30  Non affoghiamo nella vecchia politica�����[M\\MUJZM�������,WK]UMV\W�ÅZUI\W�LI�LQZQOMV\Q��UQTQ-
\IV\Q�M�[QUXI\QbbI\Q��LQ�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o��X]JJTQKI\W�[]"�___�[QVQ[\ZIMKWTWOQITQJMZ\I�Q\.
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convocazione di un’assemblea pubblica, è di «non aver assunto per troppo 
\MUXW�TI�ZM[XWV[IJQTQ\o�LQ�KW[\Z]QZM�;MT�KWUM�KWZXW�^Q^W��IXMZ\W��LMUWKZI\QKW�
e partecipato»31. 

Tra l’incudine e il martello (parte seconda), le Fabbriche di Nichi e il modello di 
leadership

8]Z�VWV�XW\MVLW[Q�XZM^MLMZM�ITK]VI�UWLITQ\o�M^WT]\Q^I��]V¼IVITQ[Q�ZQOWZW[I�
del nuovo «cantiere» della sinistra italiana non può arrestarsi a tale livello di 
approfondimento, risultando obbligatorio per lo studioso mettere in connes-
sione il modello del movement party rappresentato da Sel con la presenza di un 
ulteriore strumento in dotazione al leader. Accanto alla costruzione del par-
tito, infatti, Vendola non rinuncia a organizzare personalmente un secondo 
[\Z]UMV\W�LQ�IbQWVM�XWTQ\QKI��KMZ\IUMV\M�XQ��LQNÅKQTM�LI�LM[KZQ^MZM��UI��[MVbI�
ITK]V�L]JJQW��¹TMOOMZWº�XMZ�LMÅVQbQWVM��;Q�\ZI\\I�LMTTM�KW[QLLM\\M�¹.IJJZQKPM�
LQ�6QKPQº��VI\M�KWV�T¼M[XZM[[I�^WTWV\o�LQ�QVVW^IZM�TM�NWZUM�\ZILQbQWVITQ�LMTTI�
mobilitazione politica e prevalentemente popolate dalle generazioni più gio-
vani dei «nativi digitali» (Palfrey, Gasser 2008), che trovano in rete la possi-
JQTQ\o�LQ�I^^QIZM�]V�XZWKM[[W�XIZ\MKQXI\Q^W�IT\MZVI\Q^W��N]WZQ�LMOTQ�[\Z]UMV\Q�
classici della politica.

Di seguito cercheremo di spiegare cosa sono (o cosa sono state) queste sin-
OWTIZQ�N]KQVM�LMTTI�[QVQ[\ZI�Q\ITQIVI��TI�TWZW�WZQOQVM��T¼M^WT]bQWVM�M�TI�[XMKQÅKI�
funzione politica. Iniziamo, però, dall’analisi terminologica. Le Fabbriche, 
inaugurate nella fase iniziale della campagna elettorale per le elezioni regio-
nali del 2010, sono uno strumento sin dall’inizio legato al nome del suo fonda-
\WZM��IVKPM�[M��KWV�]V�MNÅKIKM�OQWKW�LQ�XIZWTM��[Q�INNMZUI�\M[\]ITUMV\M�KPM"�®TI�
fabbrica (di) nichi – in cui di non è la preposizione che indica l’appartenenza 
ma il complemento di origine – non è la ricerca di un leader, ma l’origine di 
]VI� VIZZIbQWVM� IT\MZVI\Q^I¯� �>MVLWTI� M�4I� NIJJZQKI� LQ� VQKPQ� ����"� ������ 1T�
linguaggio è quello tipicamente vendoliano, ma la questione va ulteriormente 
approfondita, nel tentativo di riassumerne il progetto di origine, quello in 
corso e le critiche ad esso rivolte.

Partiamo dalla cronistoria. Le Fabbriche di Nichi nascono come «comitati 
LQ�[KWXW¯�M�IXZWVW�NWZUITUMV\M�Q�JI\\MV\Q�QT����VW^MUJZM����!��1T�XZM\M[\W�KWQV-
cide, di fatto, con l’inizio della campagna elettorale che impone a Vendola la 
VMKM[[Q\o�LQ�KWU]VQKIZM�]V�XZQUW�JQTIVKQW�LMTTI�[]I�M[XMZQMVbI�IUUQVQ[\ZI\Q^I��

31  Non affoghiamo nella vecchia politica, 27 settembre 2012. Il documento è reperibile nel sito di 
;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o��IT�TQVS"�___�[QVQ[\ZIMKWTWOITQJMZ\I�Q\�IZ\QKWTQ�VWV�INNWOPQIUW
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nel tentativo di «raccogliere idee per il futuro della Puglia e […][costruire] un 
movimento di partecipazione popolare, a difesa di un’esperienza di governo» 
(ivi:�������7JQM\\Q^W�ÅVITM"�TI�ZQMTMbQWVM�LQ�¹6QKPQº�ITTI�XZM[QLMVbI�LMTTI�OQ]V\I�
regionale pugliese dopo la conclusione del suo primo mandato. Le Fabbriche 
ripartono dall’esperienza vissuta con successo nella campagna elettorale per le 
ZMOQWVITQ�^QV\M�LITTW�[\M[[W�KIVLQLI\W�VMT�������QV\MZXZM\IVLW��XMZ���QUUMLQI-
tamente, un ruolo molto diverso rispetto a quello ricoperto cinque anni prima 
dai vecchi comitati elettorali32. A distanza di un lustro si decide di cambiare 
strategia rispetto al passato, ponendo al centro del progetto un maggiore inte-
resse alle forme della comunicazione multimediale e rivolgendo particolare at-
tenzione ai target giovanili ad essa più prossimi. La conduzione delle Fabbriche 
XI[[I�[WXZI\\]\\W�XMZ�QT�KW[\IV\M�]\QTQbbW�LMTTI�ZM\M�QV\MZVM\��LMT�_MJ�����M�LQ�\]\\M�
TM�[]M�XQI\\INWZUM�QV\MZI\\Q^M��QV�XIZ\QKWTIZM�LMQ�[WKQIT�VM\_WZS��Y]ITQ�.IKMJWWS�
M�<_Q\\MZ��1V�Y]M[\W�KWV\M[\W��®TI�[XQV\I�LIT�JI[[W�M�TI�VI[KQ\I�LQ�KWU]VQ\o�LQ�
attivisti genera una nuova forma di organizzazione […]. La fabbrica di Bari fa 
da hub e, attraverso il sito, mette a disposizione della rete contenuti e strumenti 
per l’attivazione, favorendo così le relazioni» (ivi: 173-174).

)TTI�ÅVM�LMTTI�KIUXIOVI�MTM\\WZITM��QV�\]\\W�QT�\MZZQ\WZQW�X]OTQM[M��[Q�KWV\IVW�
oltre duecento Fabbriche, che danno vita (on line e off line) a più di trecento 
eventi collegati33. Il 29 marzo 2010, dopo aver vinto la corsa alle primarie in-

32  8MZ�]V�UIOOQWZM�IXXZWNWVLQUMV\W�LMQ�NI\\Q�KPM��VMT�������XMZUM\\WVW�I�>MVLWTI�LQ�^QVKMZM�
per la prima volta le elezioni regionali pugliesi si rimanda alla lettura di quanto pubblicato da 
:WUIVW���������:W[[Q� ��������+ZQ[\IV\M�M�5MTM� ��������1T�LQ^MZ[W�IXXZWKKQW��XWTQ\QKW�M�WZOI-
nizzativo, adottato nelle primarie del 2010 (Cristante e Flore 2010) rispetto a quello di cinque 
anni prima non dipende soltanto dal fatto che Vendola, nel frattempo, è uscito da Rifondazione 
KWU]VQ[\I��Vu�[WTW�LITTI�XWKI�[\Z]\\]ZIbQWVM�\MZZQ\WZQITM�LMT�VMWVI\W�XIZ\Q\W�LQ�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�
M�TQJMZ\o��UI�IVKPM�XMZKPu�TI�KIUXIOVI�MTM\\WZITM�XMZ�TM�XZQUIZQM�X]OTQM[Q�LMT������KWV[\I�[WTW�
di due settimane, visto il forte ritardo con cui i vertici del Pd e di tutto il centrosinistra convo-
cano quella competizione.
33  Nel descrivere l’ambiente che ospita la Fabbrica di Bari durante la campagna elettorale del 
2009 (la Fabbrica di Bari è la “Fabbrica Zero”, ovvero la testa pensante e il cuore pulsante di 
tutta la rete delle Fabbriche di Nichi), Luca Telese evoca volontariamente un’immagine del tutto 
surreale: «un locale spartano arredato con materiali di recupero (tappi colorati per disegnare la 
cartina della Puglia, scatole di cartone al posto dei mobili, un logo con lettere di stoffa ritagliate), 
LW^M�WOVQ�OQWZVW�TI^WZIVW�\ZMV\I�^WTWV\IZQ�C°E��+¼MZIVW�[WTW�LMQ�\I^WTQ"�M\o�UMLQI�^MV\QKQVY]M�
anni, ognuno con il suo portatile, ragazzi che se ne stavano tutto il giorno sulla rete a battere su 
<_Q\\MZ�M�.IKMJWWS��IL�IOOQWZVIZM�QT�[Q\W��I�KWWZLQVIZM�Q�6QKPQ�M`XZM[[��W^^MZW�OTQ�I]\WJ][�KPM�
NIKM^IVW�\WZVIZM�QV�8]OTQI�OTQ�[\]LMV\Q�KPM�^WTM^IVW�^W\IZM�ITTM�XZQUIZQM¯��<MTM[M�����"������)�
operare nelle Fabbriche – scrive, inoltre, Stefano Cristante – sono «persone comuni appartenen-
\Q�I�LQ^MZ[Q�VM\_WZS�I[[WKQI\Q^Q�WXX]ZM�UW[[M�LI�]V�LM[QLMZQW�XMZ[WVITM�LQ�XIZ\MKQXIbQWVM�CKPME�
LIVVW�^Q\I�I�]V�QV[QMUM�LQ�I\\Q^Q\o�I�[W[\MOVW�LMT�KIVLQLI\W��UWT\M�LMTTM�Y]ITQ�IXXIQWVW�QVVW^I-
tive rispetto alla tradizionale campagna dei soggetti partitici» (Cristante 2010: 13).
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terne al centrosinistra, Vendola vince per la seconda volta le elezioni regionali, 
si conferma governatore della Puglia e dal palco di Bari ringrazia, in primo 
T]WOW��TM�.IJJZQKPM�XMZ�QT�KWV\ZQJ]\W�M[XZM[[W��6MT�NZI\\MUXW��XMZ���IVbQKPu�LM-
cretare la chiusura dei cancelli, dato il successo conseguito e la crisi interna in 
K]Q�̂ MZ[I�TI�[QVQ[\ZI�M�QT�KMV\ZW[QVQ[\ZI�Q\ITQIVW��TM�.IJJZQKPM�ZQÅ]\IVW�T¼QXW\M[Q�LMT�
TWZW�QUUMLQI\W�[KQWOTQUMV\W�M�KWUQVKQIVW�I�LQNNWVLMZ[Q��IT�LQ�To�LMTTI�8]OTQI��[]�
tutto il territorio nazionale allo scopo di «riconnettere il meglio del nostro pas-
sato col meglio del nostro futuro, mettere insieme tutti quelli che credono sia ora 
di provare a cambiare davvero questo paese. Per un’Italia migliore» (ivi: 177). 
Con questo obiettivo, nel luglio del 2010 le Fabbriche organizzano i propri Stati 
generali: tre giorni di discussioni, intense e partecipate da oltre duemila persone 
XZW^MVQMV\Q�LI�\]\\I�1\ITQI��[]Q�\MUQ�LMTTI�KZQ[Q�ÅVIVbQIZQI�QV\MZVIbQWVITM��[]TTI�
questione della partecipazione politica e sulla situazione italiana.

Secondo l’analisi più ottimistica, le Fabbriche avrebbero dovuto costituire 
]VI�®KMZVQMZI¯�Q[\IV\IVMI�\ZI�XWTQ\QKI�M�[WKQM\o��KWTTWKIVLW[Q�®M[I\\IUMV\M�IT�
KMV\ZW�LMTTI�NZI\\]ZI�\ZI�TI�XWTQ\QKI�VMTTI�[]I�KWVÅO]ZIbQWVM�\ZILQbQWVITM�C°E�M�
TI�[WKQM\o�KWV�TM�[]M�NWZUM�LQ�I]\WZOIVQbbIbQWVM��IbQWVM�KWTTM\\Q^I��QVLQ^QL]I-
le, reticolare ecc., ovvero nelle sue nuove forme di espressione politica» (Pra-
telli 2012: 112). Su questa stessa lunghezza d’onda si colloca Stefano Cristante 
(2010: 19), secondo il quale «si è visto in azione un metodo di discussione com-
petente e aperto a tutti, ereditato dai social forum del movimento anti-globa-
lizzazione e dalle esperienze più mature della cittadinanza attiva». Le critiche 
più forti mosse alle Fabbriche raggiungono, però, toni molto aspri nelle parole 
LQ�7VWNZQW�:WUIVW��KPM�IZZQ^I�I�LMÅVQZM�Y]M[\I�M[XMZQMVbI�KWUM�]V�UWLMTTW�
di organizzazione politica ultraverticistico e «postdemocratico» per l’assetto 
OMZIZKPQKW�LMTTM�LMKQ[QWVQ�ILW\\I\M��4I�KZQ\QKI�LQ�:WUIVW�[Q�[XQVOM�ÅVW�I�LM-
nunciare in esse «un tratto cesaristico tipico della cultura di destra che viene 
trasferito senza imbarazzi dentro lo schieramento di sinistra e mal si concilia 
KWV�TI�[\M[[I�QLMWTWOQI�LQ�NWVLW�LMQ�XIZ\MKQXIV\Q¯��:WUIVW����!"�������;MKWV-
do l’autore, le Fabbriche sono sì luoghi di discussione aperti e partecipati, ma 
ITT¼QV\MZVW�LMQ�Y]ITQ�VWV�[Q�I[[]UM�ITK]VI�LMKQ[QWVM�^QVKWTIV\M�XZWXZQW�XMZKPu�
la sfera più stretta delle scelte da adottare resta gelosamente custodita nei li-
velli politici sovraordinati, direttamente controllati dal leader (Romano 2011). 
A sostegno di quest’ultima ipotesi interpretativa, secondo Franco Cassano le 
Fabbriche, inizialmente concepite come spazi deputati al superamento delle 
forme tradizionali della politica partitica e, quindi, originariamente orienta-
te verso un processo di progressivo ampliamento della discussione pubblica, 
sono «divenute sempre più luoghi non della partecipazione e produzione delle 
scelte politiche, ma della comunicazione di esse, una sorta di sezione stam-
XI�M�XZWXIOIVLI�VMTT¼MZI�LMT�XW[\�NWZLQ[UW�M�LMQ�VM_�UMLQI¯��+I[[IVW�����"�
@1���)�UM\o� [\ZILI� \ZI� TM� KZQ\QKPM�XQ��XM[[QUQ[\QKPM�M�Y]MTTM�UIOOQWZUMV\M�
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ÅL]KQW[M��+IZTW�.WZUMV\Q��������Lo�]VI�TM\\]ZI�LMT�NMVWUMVW�QV�\MZUQVQ�[W-
stanzialmente positivi, pur senza trascurare i rischi di populismo mediatico 
rappresentato dalle Fabbriche e il «pericolo» di americanizzazione che queste 
potrebbero avere sullo stile politico di Vendola34.

Nonostante le opinioni espresse da coloro che si sono misurati con lo studio 
del fenomeno, a nostro avviso il giudizio e le critiche a questa singolare forma 
di associazione collettiva non possono avanzare isolatamente, non prestan-
dosi, le Fabbriche e il partito, a una lettura del tutto separata. Infatti, lungi 
dall’essere un soggetto tradizionale all’interno del quadro politico italiano��, 
le Fabbriche sono – innanzitutto – un’espressione funzionale di una nuova for-
ma di partecipazione dal basso pensata in un clima di «campagna elettorale 
permanente» (Blumenthal 1980), allo scopo di rispondere in tempi brevi alla 
ZIXQLQ\o�LMTT¼IbQWVM� MTM\\WZITM��-[[M� ZIXXZM[MV\IVW�VQMV\¼IT\ZW� KPM�]VI� [WZ\I�
di spina dorsale costruita sull’intero territorio nazionale, formata da una rete 
capillare di “incubatori” elettorali (dotati, a bassi costi, di energie preziose 
e competenze specialistiche) perfettamente collaudata e ben addestrata alla 
KIUXIOVI�MTM\\WZITM��XZWV\I�ITT¼IbQWVM�VMT�KI[W�L¼QUXMTTMV\M�VMKM[[Q\o��1V�[W-
stanza, sul principio del secondo decennio degli anni Duemila, in un clima di 
NWZ\M�QV[\IJQTQ\o�LMT�[Q[\MUI�XWTQ\QKW�Q\ITQIVW��I�XIZ\QZM�LITTM�.IJJZQKPM��>MV-
dola spera di contare, oltre che sul partito, su una struttura “leggera” orga-
nizzata allo scopo (con un impianto decisionale necessariamente snello), im-
mediatamente mobilitabile in occasione della campagna elettorale. Da questo 
punto di vista, però, il ripetuto rinvio sia delle elezioni primarie di coalizione 
[QI�LMTTM�MTMbQWVQ�XWTQ\QKPM�[MKWVLIZQM��Å[[I\M�I�L]M�IVVQ�LQ�LQ[\IVbI�LITT¼IXMZ-
tura del «cantiere») contribuisce a indebolire la struttura “leggera” promossa 
dal leader, imponendo a “Nichi” il ricorso a tradizionali comitati elettorali 
che, accanto alle Fabbriche rimaste operative (quella di Bari è una di queste), 
cercano di riprodurre la medesima operazione politica��.

34  Da questo punto di vista, anche per Segatori (2012b), il progetto vendoliano corrisponde a 
]V¼QXW\M[Q�LQ�IOOZMOIbQWVM�XWTQ\QKI�KW[\Z]Q\I�I\\WZVW�I�[XMKQÅKPM�Q[\IVbM�XWX]TQ[\M��[QV\M\QbbIJQTQ�·�
al pari di molti altri casi italiani – in tre punti fondamentali: 1) una voice, costituita da un appello 
[QUJWTQKW��]V�KZMLW�W�]V�UQ\W��KPM�VMT�KI[W�[XMKQÅKW�XW\ZMJJM�QLMV\QÅKIZ[Q�VMT�XZWOM\\W�LQ�ZQWZOI-
VQbbIbQWVM�LMTTI�[QVQ[\ZI�Q\ITQIVI�M�VMTTI�ZQIVQUI\I�^WTWV\o�LQ�XIZ\MKQXIbQWVM�XWTQ\QKI�LIT�JI[[W�#����
una leadership, che cavalca la voice��QVLQ[K]\QJQTUMV\M�TMOI\I�ITTI�ÅO]ZI�LQ�>MVLWTI�#����]VI�porzione di 
popolazione che «sente» di appartenere a un popolo più ampio (rappresentata da una nutrita fetta 
LQ�XMZ[WVM��UWT\W�[XM[[W�LQ�OQW^IVM�M\o��NWZ\MUMV\M�TMOI\I�IT�Z]WTW�M�ITTI�ÅO]ZI�LMT�KIXW��
��� �A questo proposito, la terza delle otto regole prevista dal regolamento disciplinare approvato 
dalle Fabbriche prevede esplicitamente che «la fabbrica di nichi non si presenta alle elezioni e 
non è un nuovo partito politico» (Vendola, La fabbrica di Nichi 2011: 178).
��� �Dopo aver evitato le elezioni anticipate a seguito delle dimissioni di Berlusconi dal suo quar-
to governo nazionale, in Italia le primarie di coalizione si svolgono (con due turni elettorali) 
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Il nuovo “cantiere” della sinistra italiana si prepara, dunque, a utilizzare 
KWV\M[\]ITUMV\M��[MXX]ZM�KWV�UWLITQ\o�ML�M[Q\Q�LQNNMZMV\Q��\]\\Q�OTQ�[\Z]UMV\Q�I�
sua disposizione. La strategia è quella della doppia stampella: l’una poggiata 
[]TTM�UWLITQ\o� XQ�� QVVW^I\Q^M� LMTTI� XIZ\MKQXIbQWVM� XWTQ\QKI� �TM� .IJJZQKPM�� M�
[]KKM[[Q^M�LMKTQVIbQWVQ���IT�ÅVM�LQ�ZMKT]\IZM�M�LIZM�̂ WKM�ITTM�NWZUM�XQ��M\MZWOM-
nee della mobilitazione dal basso per cercare di coinvolgere – nei momenti di 
massima esposizione elettorale – una larga fetta della popolazione, specie gio-
^IVQTM��IT\ZQUMV\Q�M[\ZIVMI�ITT¼WZOIVQbbIbQWVM�XWTQ\QKI�\ZILQbQWVITM#�TI�[MKWVLI�
più attenta al versante delle dinamiche istituzionali attraverso la costruzione 
di un inedito movement party� �;QVQ[\ZI� MKWTWOQI� M� TQJMZ\o��� KIXIKM� LQ� N]VOMZM�
da interfaccia tra la piazza e il palazzo, allo scopo di connettere in un unico 
cortocircuito l’elevato bisogno di partecipazione con il perseguimento di un 
progetto di generale trasformazione dei rapporti di forza esistenti37.

Da questo punto di vista, a prescindere dalle valutazioni di merito, il pro-
cesso di personalizzazione della politica assume un ruolo fondamentale anche 
VMT�[Q[\MUI�XWTQ\QKW�Q\ITQIVW��<]\\I^QI��IVKWZKPu�ZM[\Q�]V�NMVWUMVW�QVMT]LQJQ-
le della politica contemporanea, con il quale gli attori protagonisti debbono 
VMKM[[IZQIUMV\M�UQ[]ZIZ[Q� �6aM���� ���LQNÅKQTUMV\M�Y]M[\W�XW\Zo�KW[\Q\]QZM�
l’unica via di uscita alla crisi della delega tradizionale, essendo strettamen-
te legato ai complessi meccanismi del processo di acquisizione del consen-
so all’interno della forma indiretta della democrazia rappresentativa. Al ri-
O]IZLW��[MKWVLW�.IJJZQVQ���!!!���T¼IKKZM[KQ]\I�KWUXTM[[Q\o�LMTTI�[WKQM\o��T]VOQ�
dall’essere governata soltanto attraverso assemblee legislative composte da 
KMV\QVIQI�LQ�ZIXXZM[MV\IV\Q�MTM\\Q�LIT�XWXWTW��VWV�MT]LM�TI�ÅO]ZI�LQ�]V�®8ZQV-
cipe democratico», in grado di prendere una decisione in presenza di una plu-
ZITQ\o�LQ�[KMT\M�XW[[QJQTQ��8MZ�.IJJZQVQ������"�����KWZ[Q^W�UQW���®Q�TMILMZ�[MZ^WVW�
per costruire la narrazione che fornisce un senso di appartenenza ai cittadini, 
WT\ZM�KPM�]V�WZQMV\IUMV\W�ITTM�XWTQ\QKPM�X]JJTQKPM��8MZKPu�v�LQNÅKQTM�OQ]VOMZM�
a una decisione in presenza non solamente di interessi e visioni contrastanti 
ma anche di sentimenti contrapposti».

)T�LQ�To�LMTTI�KZQ[Q�LMQ�XIZ\Q\Q�KPM�KWV\ZILLQ[\QVO]M�TM�LMUWKZIbQM�TQJMZITQ��
I�XIZ\QZM�LITTI�[MKWVLI�UM\o�LMT�6W^MKMV\W�v�QUXZWJIJQTM�KPM�OTQ�[\Z]UMV\Q�

VMTT¼I]\]VVW�������1V�Y]M[\I�KQZKW[\IVbI��IKKIV\W�ITTM�.IJJZQKPM��¹6QKPQº�\WZVI�I�NIZM�INÅLI-
mento sui comitati elettorali, nati in tutto il territorio nazionale attorno allo slogan: Oppure Ven-
dola. Anche in questo caso il tentativo è quello di cercare di separare il più possibile il partito dai 
comitati, cercando di coinvolgere (accanto ai dirigenti e militanti di Sel) persone non aderenti 
]NÅKQITUMV\M�I�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o��UI�KWU]VY]M�[KPQMZI\M�I�NI^WZM�LMT�TMILMZ�
37  Da questo punto di vista, però nelle primarie di coalizione del 2012 i comitati “Oppure Ven-
dolaº�LQUW[\ZIVW�]VI�KIXIKQ\o�LQ�I\\ZIbQWVM�XWTQ\QKI�M�LQ�MNÅKIKQI�MTM\\WZITM�XQ]\\W[\W�ZQLW\\I�
ZQ[XM\\W�ITTM�XW\MVbQITQ\o�QVQbQITQ�UW[\ZI\M�LITTM�.IJJZQKPM�
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tradizionali della mobilitazione sociale e la personalizzazione della politica 
possano assolvere, separatamente, ai compiti indicati. Ciò vale, ovviamente, 
per tutti i Paesi democratici, anche se non tutti i modelli di partito possono 
M[[MZM�]\QTQ�ITTW�[KWXW��Vu�\]\\Q�Q�\QXQ�LQ�TMILMZ[PQX�[WVW�KWUXI\QJQTQ�KWV�Y]M[\W�
obiettivo (ibidem���,I�Y]Q�XZMVLM�KWZXW�TI�[ÅLI�TIVKQI\I�LITTI�[QVQ[\ZI�^MVLW-
liana che, a partire dalla natura «trasformativa» (Burns 1978) della propria 
leadership38, prova a costruire un’originale opzione politica, capace di avva-
TMZ[Q�LMTTI�KIZQKI�KIZQ[UI\QKI�LQ�¹6QKPQº��[MVbI�ZQV]VKQIZM�I�]VI�XT]ZITQ\o�LQ�
strumenti partecipativi, a loro volta concepiti come differenti ma compatibili 
dispositivi di una forma articolata di mobilitazione collettiva. Se, dunque, 
in una fase di elevata mediatizzazione e personalizzazione della politica la 
riedizione aggiornata del vecchio partito di massa, identitario e collettivo, 
imperniato sulla difesa e sulla tutela degli interessi contrapposti, appare dif-
ÅKQTUMV\M�ZQXZWXWVQJQTM�QV�ZMOQUM�LQ�I^IVbI\I�I\WUQbbIbQWVM�[WKQITM�M�NZIU-
mentazione degli interessi economici, la scelta di lavorare alla formazione di 
un’aggregazione “leggera” a forte centralizzazione personale è l’ipotesi attor-
no a cui si struttura il “laboratorio” della new left italiana inaugurato nel 2010 
LIT�XZM[QLMV\M�LQ�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M� TQJMZ\o�� 1V�Y]M[\I�XZW[XM\\Q^I�� IVbQKPu�
essere l’organizzazione politica ad agire come elemento in grado di selezio-
nare e sostenere il proprio leader, è il leader medesimo a ispirare le forme 
WZOIVQbbI\Q^M�LMTTI�XZWXZQI�I[[WKQIbQWVM�KWTTM\\Q^I��Q�[]WQ�^ITWZQ��T¼QLMV\Q\o��TI�
linea politica e le strategia delle alleanze. 

A questo proposito, dopo aver provato a esplicitare l’itinerario perseguito 
dal «cantiere» della nuova sinistra italiana, l’interesse prevalente dello studio-
[W�[Q�[XW[\I�[]TT¼IVITQ[Q�LMTTM�UWLITQ\o�\ZI[NWZUI\Q^M�LMT�XZWOM\\W��[]TTM�XW[[QJQTQ�
M^WT]bQWVQ�LQ�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o�M�[]TTI�LMÅVQbQWVM�LMT�Z]WTW�I\\ZQJ]Q\W�
alla struttura “leggera” della sua organizzazione politica.

 Considerazioni conclusive: lavori in corso

Il tentativo di «riaprire la partita» per costruire un contenitore unitario della 
[QVQ[\ZI�VIbQWVITM�Q[XQZI�QT�KWVOZM[[W�NWVLI\Q^W�LQ�;QVQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o�
(Firenze 2010) e coincide con l’obiettivo espresso dal leader. Secondo “Nichi”: 
«noi non dobbiamo recuperare lo spazio residuo che fu della sinistra radicale. 
Sarebbe come scrivere vecchi copioni: il nostro compito invece è quello di 

38  Secondo Burns (1978), la leadership «trasformativa» si differenzia da quella «transazionale», 
\M[I�I�UW\Q^IZM�Q�XZWXZQ�[W[\MVQ\WZQ�NIKMVLW�IXXMTTW�IQ�TWZW�^IV\IOOQ�XIZ\QKWTIZQ��XMZ�TI�KIXIKQ\o�
di mobilitare energie volte al cambiamento, perseguendo grandi ideali di rinnovamento piutto-
sto che le emozioni più istintuali dei propri fautori.
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rimescolare le carte insieme a tanti altri e altre»39. L’immagine di una forza 
inedita della sinistra italiana viene continuamente rievocata per incoraggiare 
OTQ�ITTMI\Q�I�ZWUXMZM�®KWV�QT�ZM\IOOQW�LMTTM�VW[\ZM�JQWOZIÅM�CXMZ�UM\\MZ[QE�\]\\Q�
Y]IV\Q�QV�UIZM�IXMZ\W��I�O]IZLIZM�TI�[KMVI�V]W^I�LMTTI�XWTQ\QKI�XMZKPu�K¼v�]VI�
[KMVI�V]W^I�LMTTI� [WKQM\o¯40. L’obiettivo è dare forma a un nuovo soggetto 
politico, in grado di superare le etichette ideologiche di matrice novecente-
sca per avviare un’esperienza fondata su una larga intesa programmatica41. 
All’interno di questo scenario, il progetto è orientato a «sparigliare» le carte 
in tavola e a smobilitare tutti gli attori presenti all’interno dello schieramen-
to di centrosinistra, in modo da provare a recitare un ruolo di primo piano 
nella complessiva ricomposizione dell’offerta politica nazionale. Nelle inten-
zioni originarie tale operazione sembrerebbe orientata a riprodurre la fase 
costituente di un «inedito» schieramento politico che, allargato a tutti i partiti 
interessati e alle energie nuove delle forme eterodosse dell’organizzazione po-
litica tradizionale, potrebbe candidarsi a rappresentare l’alternativa da op-
porre alla compagine avversa.

9]M[\I�XW[[QJQTQ\o�\ZW^I��XMZ���T¼QUUMLQI\I�ZMIbQWVM�LMTT¼ITI�XQ��UWLMZI\I�
del Partito democratico che, dal suo punto di vista, non smette di guardare 
con maggiore favore all’alleanza con i partiti centristi, per la composizione 
di un polo alternativo sia alla sinistra «radicale» sia al centrodestra italia-
no. L’esito positivo di quest’ultima opzione determinerebbe, tuttavia, un vero 
e proprio sconquassamento delle forze in campo nella direzione opposta a 
quella auspicata da “Nichi”. Infatti, se l’alleanza con il Pd dovesse saltare, a 
Vendola non rimarrebbe che impegnarsi compiutamente alla costruzione di 
una seconda scelta plausibile, inizialmente accantonata in attesa di vedere re-
alizzati i primi lavori del «cantiere». In particolare, se la proposta originaria 
del nuovo centrosinistra dovesse risultare d’impossibile realizzazione pratica, 
o se il tentativo di ricomposizione unitario dovesse mostrare risultati insoddi-
sfacenti, “Nichi” e il suo partito potrebbero ripiegare verso un’altra soluzione, 
impegnandosi a realizzare un soggetto politico che, da sinistra, sia in grado 
d’incontrare l’interlocuzione delle forze riformiste del Paese per il governo 
dell’Italia e/o per l’amministrazione di ampie regioni del territorio nazionale. 
A questo proposito, è lo stesso Vendola a indicarne le possibili evoluzioni: se 

39  Corriere della sera, 8 giugno 2011.
40  Corriere della sera, 8 giugno 2011.
41  Da questo punto di vista, Vendola è molto chiaro nel suo ragionamento: «non posso pensare 
che la costruzione di un’alternativa alla destra non veda nel Pd una delle forze insieme a cui 
ZQ[XWVLMZM�ITTM�Q[\IVbM�LQ�KM[[QWVM�LQ�[W^ZIVQ\o�ZMITQbbI\I��XMZ�M[MUXQW��I\\ZI^MZ[W�TM�XZQUIZQM��
5I�QT�X]V\W�v�XZWXZQW�Y]M[\W��+QWv�KPM�TM�XZQUIZQM�[Q�[WVW�LQUW[\ZI\M�]V¼WKKI[QWVM�LQ�]VQ\o�VWV�
formale, ma sostanziale, per la sinistra» (in Rossi 2010b: 109).
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dovesse saltare l’alleanza con il Partito democratico – dichiara provocatoria-
mente – «lavoreremo per una coalizione di governo alternativo, che capo-
volga le politiche liberiste. C’è chi pensa che in Italia ci sia stata una lunga 
storia di buonismo sociale. Io dico, scherzando, che sono per un governo di 
J]WVQ[UW�[WKQITM��5I�JQ[WOVI�ZMVLMZ[Q�KWV\W�KPM�QT�_MTNIZM�v�QT�^MQKWTW�NWVLI-
mentale per portare il Paese fuori dalla crisi»42. In questo scenario ipotetico 
(poco probabile dopo le elezioni primarie 2012), l’itinerario appena delineato 
potrebbe tornare a muovere nella direzione originaria di Vendola e di gran 
XIZ\M�LMQ�LQZQOMV\Q�LQ�;QVQ[\ZI� MKWTWOQI� M� TQJMZ\o��VMT� \MV\I\Q^W�LQ�XZW^IZM�I�
costruire un partito della sinistra italiana, sullo schema tedesco di Die Linke o 
sui modelli di riferimento rappresentati da Izquierda unida, Front de gauche, Syri-
za e dalle formazioni politiche confederate nel Partito della Sinistra europea 
(Calossi 2011). Questo è quanto chiedono, da tempi non sospetti, i dirigenti 
di Rifondazione comunista, alle cui sollecitazioni però Vendola e compagni 
potranno prestare attenzione soltanto in caso di naufragio della via maestra43.

La natura “liquida” del movement party della sinistra italiana, però, nell’i-
XW\M[Q�LMTTI�KW[\Z]bQWVM�LMT�KMV\ZW[QVQ[\ZI�]VQ\IZQW�KWV[MZ^I� QV[Q\W� QV� [u� QT�
rischio della sua normalizzazione politica. Gli sforzi orientati alla costru-
zione di una sinistra «sociale» neo-keynesiana all’interno dello spazio sto-
ricamente occupato dallo schieramento riformista tradizionale potrebbe, 
QVNI\\Q��UIV\MVMZM�IXMZ\I�TI�XW[[QJQTQ\o�LQ�]VI�\ZI[NWZUIbQWVM��XIZbQITUMV\M��
imprevista. Al riguardo, un’evoluzione possibile del «cantiere» vendoliano, 
diametralmente opposta rispetto all’ipotesi di costruzione di un polo ultra-
radicale, ma comunque funzionale alla composizione del partito unitario 
del centrosinistra, potrebbe prevedere un possibile (e verosimile) sciogli-
mento del «cantiere» izquierdista all’interno degli organi dirigenti del Par-
tito democratico, provando, dal di dentro, a modellare un diverso soggetto 
politico, più simile a quello auspicato nella prima ipotesi descritta che non 
I�Y]MTTW� I\\]ITUMV\M� QV� KWZ[W�LQ�LMÅVQbQWVM�VMTT¼I\\]ITM�8L��9]M[\¼]T\QUI�

42  Corriere della sera, 2 luglio 2012.
43  A questo proposito, la chiusura di questo articolo (nel dicembre 2012) coincide con la con-
clusione delle elezioni primarie del centrosinistra, facendo immaginare – nel breve periodo 
– la conseguente evoluzione della prima opzione indicata. In prospettiva futura, l’ipotesi del 
«quarto polo» potrebbe tornare a incrociare i progetti politici di “Nichi” (o di una parte di Si-
VQ[\ZI�MKWTWOQI�M�TQJMZ\o��[WT\IV\W�VMT�KI[W�QV�K]Q�TI�^QI�LMT�®KIV\QMZM¯�]VQ\IZQW�LMT�KMV\ZW[QVQ[\ZI�
italiano non produca gli effetti sperati. Da questo punto di vista, verso la ricostituzione di un 
tradizionale schieramento della sinistra radicale operano le forze politiche e i movimenti riuniti 
attorno a Antonio Ingroia, che – dopo aver lasciato la magistratura inquirente e i processi con-
\ZW�TI�UIÅI�QV�K]Q�MZI�QUXMOVI\W�VMTTI�8ZWK]ZI�LQ�8ITMZUW�·�[Q�KIVLQLI�ITTI�O]QLI�LMT�OW^MZVW�
italiano sostenuto dalla Federazione della sinistra, dall’Italia dei valori, dalle liste arancioni di 
Luigi De Magistris e dalla Federazione dei Verdi guidata da Angelo Bonelli.



327VENDOLA, LA FORMA PARTITO E IL MODELLO DI LEADERSHIP

fattispecie, improbabile nel breve periodo, la si vuole comunque ricompren-
dere all’interno di queste annotazione in progress�XZWXZQW�XMZKPu�I^IVbI\I�M�
perseguita da una parte dello stesso schieramento riformista, che vorrebbe 
inglobare il progetto della sinistra “sociale” guidato da Vendola, in modo da 
depotenziare la sua vocazione alternativa o, al contrario, assimilarne alcune 
istanze trasformatrici.

)T�LQ� To�LQ�WOVQ� QXW\M\QKW�U]\IUMV\W�� \WZVIVLW� []T�XQIVW� [Y]Q[Q\IUMV\M�
XWTQ\WTWOQKW��QT�VWLW�KPM�QT�¹KIV\QMZMº�LMTTI�V]W^I�[QVQ[\ZI�Q\ITQIVI�LW^Zo�[KQW-
gliere nel prossimo futuro riguarda, senza dubbio, la forma organizzativa da 
KWVNMZQZM�IT�XZWXZQW�XZWOM\\W��VWVKPu�TI�LQZMbQWVM�^MZ[W�K]Q�I[KZQ^MZM�QT�\MV\I-
\Q^W�LQ�\ZI[NWZUIbQWVM�XMZ[MO]Q\W��4I�[ÅLI�v�XQ]\\W[\W�IUJQbQW[I�M�KWVKMZVM�
TI�^WTWV\o�LQ�KWVQ]OIZM�\ZI�TWZW�TM�UWLITQ\o�UIOOQWZUMV\M�[\Z]\\]ZI\M�LMTTI�
mobilitazione politica con le forme meno tradizionali dell’organizzazione del 
KWV[MV[W� M� LMTTI� XIZ\MKQXIbQWVM�� 1V� WOVQ� KI[W�� Y]IT]VY]M� [QI� T¼M[Q\W� ÅVITM��
la convinzione è che la sinistra italiana non abbia «di fronte una primavera 
\ZIVY]QTTI#�CM[[I�[Q�\ZW^IE�LQ�NZWV\M��KWUM�LQKM^I�?MJMZ�ITT¼QVQbQW�LMOTQ�IVVQ�
^MV\Q��]V�NZMLLW�QV^MZVW��ZQOQLQ[[QUW��QV�K]Q�WOV]VW�LW^Zo�I[[]UMZ[Q�ZM[XWV-
[IJQTQ\o�XM[IV\Q¯��:M^MTTQ�et al.����!"�����
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